


Le opere e i manufatti in pietra sono, 
con ogni probabilità, gli elementi 
che più di tutti testimoniano 
le stratificazioni della storia e il 
susseguirsi delle società umane, 
riportandole al nostro presente.
È ciò che resta del passato e che ci 
permette di fantasticare sulle storie 
vissute in altre epoche, ciò che 
sopravvive al passaggio del tempo.
[Bianco-Valente, 2024]
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Presentazione

Massimo Osanna
Direttore 
Direzione Generale Musei

Realizzato dalla Direzione regionale Musei na-
zionali Campania per Castel Sant’Elmo, il pro-
getto Land Code degli artisti Bianco-Valente 
(Giovanna Bianco e Pino Valente) si inserisce 
nell’ambito delle iniziative sostenute dal PAC 
2022-2023 – Piano per l’Arte Contemporanea, 
promosso dalla Direzione Generale Creatività 
Contemporanea del Ministero della Cultura. 
Questo piano, rivolto alla selezione di proposte 
progettuali per l’acquisizione, la produzione e 
la valorizzazione di opere destinate al patrimo-
nio pubblico italiano, si propone di stimolare e 
rafforzare il legame tra l’arte contemporanea e 
il patrimonio culturale nazionale.
La commissione dell’opera Land Code per Castel 
Sant’Elmo si inserisce nella più ampia politica 
di acquisizione e valorizzazione delle collezioni 
del museo, finalizzata ad arricchire il racconto 
della produzione artistica attiva a Napoli. Con 
l’istituzione del museo nel 2010, la collezione di 
Castel Sant’Elmo è stata notevolmente amplia-
ta, con oltre 200 opere esposte, che documen-
tano la storia dell’arte in città dal 1910 al 1990. 
Land Code è il risultato delle più recenti ricerche 
degli artisti Bianco-Valente, i quali proseguono 
la loro indagine sugli aspetti legati alla perce-
zione visiva e all’immaginazione. Nello speci-
fico, la loro riflessione si concentra sulle testi-
monianze musive romane, in particolare sui 
mosaici pavimentali di Pompei ed Ercolano, che 
raffigurano complesse geometrie ornamentali. 
A partire da queste suggestioni, gli artisti han-
no elaborato una reinterpretazione del mosai-
co, attraverso il filtro dei processi cognitivi che 

trasformano una molteplicità di tessere in pie-
tra in un’unica immagine mentale.
Il progetto Land Code esplora la transizione dal 
supporto materiale del mosaico alla dimensione 
virtuale del nostro sistema percettivo, creando 
un parallelismo tra le tessere del mosaico antico 
e le unità digitali contemporanee, come i pixel e 
i codici QR. In questo modo, Bianco-Valente tra-
slano un’antica tecnica artistica in un linguag-
gio contemporaneo, mettendo in relazione il 
passato con le tecnologie visive odierne e le 
modalità di fruizione digitale.
Le acquisizioni per Castel Sant’Elmo non sono 
terminate, presto, il museo Novecento a Napoli 
accoglierà alcuni lavori provenienti da confische 
effettuate dalla pubblica autorità alla crimina-
lità organizzata. Le opere, tra cui dipinti, grafi-
che e sculture di artisti di fama internazionale, 
sono le protagoniste di un programma esposi-
tivo itinerante SalvArti che coinvolge il Museo 
H.C. Andersen di Roma, il Palazzo Reale di Mila-
no e il Palazzo della Cultura di Reggio Calabria. 
Il progetto della Direzione Generale Musei del 
Ministero della Cultura e dell’Agenzia Naziona-
le per l’Amministrazione e la Destinazione dei 
Beni Sequestrati e Confiscati alla Criminalità 
Organizzata si concluderà con l’assegnazione 
delle opere ai musei statali, che beneficeranno, 
come il museo Novecento a Napoli, di nuove 
importanti acquisizioni.   
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Introduzione

Luana Toniolo
Dirigente delegato
Direzione regionale Musei nazionali Campania

L’opera Land Code, realizzata da Bianco-Valente, 
è una riflessione sulla relazione tra territorio, 
memoria storica e innovazione tecnologica. 
Esposta al Castel Sant’Elmo di Napoli, questa 
installazione si sviluppa su due pareti e si com-
pone di un grande mosaico che coinvolge una 
tecnica tradizionale e un linguaggio contem-
poraneo, unendo elementi apparentemente 
distanti, ma profondamente interconnessi. Il 
mosaico, simbolo di una tradizione antica, si 
fonde con il QR code, una forma di comunica-
zione moderna, dando vita a un’opera che di-
venta un ponte tra il passato e il futuro.
Land Code non è solo una riflessione estetica, 
ma un progetto collettivo che ha visto la par-
tecipazione attiva di professionisti e studenti. Il 
processo di creazione, in cui ogni contributo ha 
avuto un ruolo fondamentale, ha trasformato 
l’opera in un’esperienza condivisa, in cui la co-
munità che si è creata intorno alla realizzazione 
dell’opera, si è fatta protagonista, arricchendo 
l’opera di questo vissuto comune.
La scelta di Napoli, vista dal maestoso Castel 
Sant’Elmo, come contesto di questa installa-
zione, non è casuale. La città, con la sua ricca 
stratificazione storica e culturale, diventa il vero 
protagonista silenzioso dell’opera. Il mosaico 
non solo racconta la città, ma interroga anche 
il futuro del territorio, suggerendo attraverso il 
QR code la possibilità di interagire con esso in 
modo dinamico e contemporaneo.
Land Code si offre quindi come un’interpretazio-
ne poliedrica del nostro rapporto con il territo-
rio: un dialogo tra memoria e innovazione, tra 

storia e tecnologia, tra collettività e individuali-
tà. Un’opera che invita lo spettatore a riflettere 
sul proprio legame con lo spazio, con il passato 
e con il futuro, utilizzando il linguaggio dell’arte 
come strumento di connessione e scoperta.
In un luogo ricco di storia come il Castel 
Sant’Elmo, Land Code diventa il simbolo di un 
processo di riappropriazione e reinterpretazio-
ne del territorio, un messaggio che attraversa 
il tempo e le generazioni, proiettandoci verso 
un futuro che si costruisce nel presente.





Introduzione

Antonietta Manco
Funzionario delegato
Musei nazionali del Vomero

L’opera Land Code degli artisti Bianco-Valente, 
esposta al Castel Sant’Elmo di Napoli, rappre-
senta un esempio di mosaico contemporaneo 
che intreccia tradizione e innovazione. Il proget-
to si distingue per l’uso sapiente di una tecnica 
antica, il mosaico, che viene reinterpretata in 
chiave moderna per raccontare non solo la città 
di Napoli, ma anche il nostro rapporto con il ter-
ritorio e la tecnologia.
L’opera è composta da una serie di pannelli che 
richiamano le pratiche tradizionali della prepa-
razione per il mosaico, dove il segno tracciato 
sulla base funge da guida per l’esecutore. Que-
sto disegno, spesso estremamente complesso, 
è un richiamo alla precisione e all’abilità arti-
gianale che caratterizzano la tradizione del mo-
saico. In Land Code, tuttavia, il segno non è solo 
un tracciato da seguire, ma diventa anche una 
connessione tra il passato e il presente, tra la 
tecnica artigianale e l’interazione digitale.
Il mosaico di Bianco-Valente si inserisce in 
un contesto in cui la città di Napoli e Castel 
Sant’Elmo sono protagonisti, ma non solo 
come sfondo: diventano anche un riflesso del 
legame profondo tra l’arte e il territorio. L’ope-
ra, pur mantenendo la memoria dell’arte del 
mosaico, si confronta con le nuove frontiere 
della comunicazione attraverso l’inclusione di 
elementi digitali, come i QR code, che richia-
mano l’accesso a contenuti multimediali e in-
terattivi, per tutti facilmente riconoscibili.
Land Code è, dunque, un’opera che non solo ce-
lebra la bellezza della tecnica tradizionale, ma 
invita anche alla riflessione sul nostro rapporto 

con il mondo digitale. Essa diventa un punto 
di incontro tra l’antico e il contemporaneo, tra 
l’abilità manuale e la tecnologia, per racconta-
re come il passato possa vivere e interagire nel 
presente, in un continuo dialogo tra arte, cultu-
ra e innovazione.
Attraverso questo mosaico, Bianco-Valente 
non solo riscoprono la forza espressiva della 
tradizione, ma riescono a creare un linguaggio 
nuovo, dove ogni tessera diventa simbolo di 
una connessione tra tempi, linguaggi e visioni. 
Un’opera che invita lo spettatore a esplorare 
nuovi significati, in un continuo gioco di scoper-
te e interpretazioni.
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